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La Feralpi Salò mette pesca
dalla Pro Vercelli per rinfor-
zare la propria rosa. Dai pi-
montesi sono arrivati il difen-
sore Elia Legati (’86) e il cen-
trocampista Michele Rocca
(’96) al termine di una dop-
pia operazione che, condotta
nei giorni scorsi da France-
sco Marroccu, verrà ufficializ-
zata oggi.

Grande esperienza per Elia
Legati, 32 anni compiuti il 3
gennaio e una formazione av-
venuta nei vivai di Parma,
Fiorenzuola e Milan. I rosso-
neri lo hanno poi girato in
prestito tra Legnano e Mona-
co, in Francia, poi al Novara
nel periodo che lo ha portato
a vestire le maglie delle Na-

zionali azzurre Under 19 e
20. Nell’estate 2009 il trasfe-
rimento in comproprietà al
Crotone.

L’ANNO SUCCESSIVO passa al
Padova, rimanendo fino al
2014 con un breve intermez-
zo a Carpi. Svincolatosi dai
biancoscudati in seguito al
fallimento della società gui-
data dal bresciano Diego Pe-
nocchio firma un biennale
per il Venezia, indossando an-
che la fascia di capitano. In
laguna resta però un solo an-
no, accettando la corte della
Pro Vercelli nel 2015. Il suo
score tra i professionisti par-
la di 352 presenze tra i profes-
sionisti: in questa stagione so-

no 20 le gare disputate con i
bianconeri piemontesi, con i
quali ha saltato una sola gara
nelgirone di andata. In verde-
blù ritrova Michele Serena,

suo tecnico a Padova e Vene-
zia.

Il centrocampista Michele
Rocca, di proprietà della
Sampdoria, arriva con la for-

mula del prestito. Milanese,
22 anni il prossimo 6 febbra-
io, è cresciuto nei settori gio-
vanili di Novara e Inter. Il 28
settembre 2015 debuttò in se-
rie A con la Sampdoria a Ber-
gamo, schierato per mezz’ora
da Walter Zenga in sostitu-
zione di Correa. Il successivo
passaggio in serie B lo ha por-
tato a giocare tra Lanciano,
Latina e Pro Vercelli, squa-
dracon la qualeha giocato pe-
rò solo tre partite nell’attuale
campionato.

I due neo arrivati, presenti
ieri sera a Lonato nella sede
della Feralpi, hanno detto al
presidente Giuseppe Pasini
diaver accettato l’offerta mos-
si dalle ambizioni dei garde-
sani e di voler contribuire ad
un grande girone di ritorno,
lottando per traguardi presti-
giosi.•SE.ZA.
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DarfoeRezzato,sonograndisogniinaltaquota

Icamunisono ritornati alcomandodellaclassifica
dopolavittoriaspettacolaresul campodel Dro
DelPrato:«C’èun grande entusiasmodasfruttare»

SERIEC.Doppio colpodi mercatodei gardesani chepescano dallaProVercelliper rinforzaredifesae centrocampo

FeralpiSalò,LegatieRoccaiprimibotti
Ilcentraleritrova iltecnico Serena
dopoglianni diPadova eVenezia

Alessandro Maffessoli

La scorsa estate in pochi
avrebbero sognato di trovare
il Darfo Boario tra le possibili
outsider per le prime posizio-
ni e la zona play-off. Nessuno
avrebbe invece pronosticato
un primato così bello e meri-
tato, costruito grazie alla qua-
lità e ad un’organizzazione di
gioco di altra categoria.

Supportata da numeri in
grado di rendere unica, e per
certi versi magica, questo
campionato: 20 gare giocate,
la metà esatta delle quali (10)
passate davanti a tutti. Ma se
fino a novembre gli acuti era-
no stati accompagnati anche
dalle dirette concorrenti,
nell’ultimo periodo i nerover-
di di Ivan Del Prato hanno di-
mostrato di poter benissimo
comandare in solitaria. Era
accaduto lo scorso 3 dicem-
bre dopo la rocambolesca vit-
toria in rimonta sul Calcio
Romanese (3-2); domenica
il «miracolo» si è ripetuto gra-
zie allo straripante successo
contro il Dro (0-6) e al conco-
mitante stop della Pro Patria
contro il Rezzato.

Adesso per il gruppo camu-
no è arrivato il momento di
dimostrare di non soffrire di
vertigini. E dimostrare trami-
te l’ennesima prova di maturi-

tà di essere a tutti gli effetti
una delle candidate per il
grande salto. La gara in pro-
gramma domani pomeriggio
al «Comunale» contro il Pon-
tisola (ore 14.30), quarto in
classifica e reduce da due ko
consecutivi, sarà il primo im-
portante banco di prova.

Tra le note liete di questa
stagione c’è senza dubbio il
rendimento casalingo, il mi-
gliore del girone grazie ai 26
punti conquistati in virtù di 8
vittorie e due pareggi. E cosa
dire della difesa, la meno bat-
tuta se analizzate le sfide in-
terne con soli 5 gol subiti.
L’attacco, 18 gol all’attivo, è il
terzo,dietro solamente a Pon-
tisola (21) e Pergolettese
(20). Fattori e cifre da ravvi-
vare per continuare ad ali-
mentare un sogno chiamato
professionismo. L’altro aspet-
to sul quale Del Prato e il suo
Darfo hanno fondato le pro-
prie fortune è legato alla psi-
cologia e alla forza di un grup-

po sin qui sempre capace di
rispondere subito in maniera
positiva di fronte ai rari passi
falsi. E che davanti a grandi e
importanti vittorie ha sem-
pre mantenuto un profilo
basso e umile.

IL GRUPPO ha sempre reagito
in maniera ampiamente posi-
tiva alle sollecitazioni del pro-
prio allenatore, perfetto nel-
la gestione di uno spogliatoio
privo di prime donne e rinfor-
zato da un blocco di ragazzi
motivati, intercambiabili tra
loro e dotati di uno spirito di
sacrificio sin qui molto profi-
cuo. Una risposta a tale pro-
posito è arrivata domenica
scorsa contro il Dro, avversa-
rio modesto ma non sottova-
lutato in una sfida che ha per-
messo al tecnico camuno di
trarre indicazioni positive so-
prattutto da chi ha avuto me-
no possibilità di mettersi in
mostra. «Qui tutti si sentono
importanti allo stesso modo -
osserva Del Prato -. Lo spiri-
to costruito è degno di una
grande squadra. Dobbiamo
sfruttare quest’onda di entu-
siasmo e la compattezza crea-
ta per conquistare il maggior
numero di punti». Per conti-
nuare a vincere e stupire. Scri-
vendo la pagina più bella del-
la storia neroverde.•
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Alberto Armanini

Si può dimostrare di essere
forti anche soffrendo e col-
pendo alla prima (e quasi uni-
ca) occasione della partita. In
fin dei conti, le squadre che
vincono i campionati non so-
no quelle che infilano golea-
de ogni domenica. Per arriva-
re primi bisogna dimostrare
equilibrio tra reparti e fasi di
gioco, occorre distribuire in
parti uguali sacrificio e fanta-
sia. L’approccio e l’interpreta-
zione contano più delle quali-
tà individuali; l’allenamento
e la ripetizione del gesto inci-
dono più della singola gioca-
ta.

Se il Rezzato ha vinto a Bu-
sto Arsizio con la Pro Patria,
spianando la strada al Darfo
e migliorando la propria clas-
sifica, è perché i biancazzurri
non hanno pensato solo ad
imprimere il proprio mar-
chio alla gara. Al cospetto di
una pari grado, che in alcuni
frangenti ha creato grattaca-
pi alla difesa rezzatese e impe-
gnato Lancini, la formazione
di Emanuele Filippini si è im-
medesimata nella missione
con pragmatismo inedito. La
vittoria, oltre che merito del-
la coppia Giorgino-Mair, gli
esecutori materiali dell’azio-
ne da gol, è frutto dell’applica-

zione di gruppo e lascia in ere-
dità più di un significato. Che
sia il punto di svolta della sta-
gione? Forse è davvero così e
il perché è subito spiegato.

Tanto per gradire, il Rezza-
to continua ad essere la squa-
dra con il miglior rendimen-
to esterno del campionato:
25 punti in 10 incontri, frutto
di otto successi, un pareggio
e una sola sconfitta. Nessuno
può vantare numeri simili: il
Pontisola segue a quota 20,
la Pro Patria a 19, il Darfo a
18. Quella di Busto è stata la
vittoria più importante ma le
altre sette hanno detto che la
formazione biancazzurra
non teme il viaggio. Il secon-
do dato sorride invece a Ema-
nuele Filippini che con il suc-
cesso di domenica ha egua-
gliato per rendimento in
biancazzurro il predecessore
Andrea Quaresmini: 20 pun-
ti in 10 sfide, 2 in media a par-
tita. L'aggancio di Filippini
al «collega» non è cosa da po-

co. Al contrario, ha un peso
specifico notevole e toglie
l’unico alibi rimasto ai suoi
detrattori. Con i 3 punti di
Busto sono stati tutti costret-
ti a scattare sull’attenti e vo-
tarsi pienamente all’allenato-
re. Esonero in caso di sconfit-
ta? Nessuno potrà mai saper-
lo con certezza ma sugli spal-
ti della categoria si è sentita
pure questa. Filippini, in bar-
ba alle chiacchiere, esce dalla
gara clou rinforzato e pronto
a tutte le sfide.

BATTERE la Pro Patria allo
«Speroni» potrebbe minare
la stabilità dei tigrotti, fin qui
la vera corazzata del girone.
Nessuno ci era riuscito pri-
ma, ma non è detto che nessu-
no ci debba riuscire da qui a
maggio. Il Rezzato ha aperto
la strada e ha creato condizio-
ni favorevoli per poter sfrutta-
re qualche caduta futura dei
bustocchi.

Ciò che ancora manca ai
biancazzurri è il cambio di
passo in casa. Non è un caso
che Filippini lo abbia sottoli-
neato subito dopo la gara
clou. «Vogliamo migliorare i
risultati in casa. Nell’andata
sono arrivati pochi punti:
sappiamo di dover migliora-
re». La strada è tracciata. Bi-
sogna solo seguirla.•
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EliaLegati, 32 anni:352 presenzein carriera trai professionisti

“ Quitutti
sisentono
importantiallo
stessomodo:
gruppo fantastico
IVANDEL PRATO
ALLENATOREDARFO

L’affermazione esterna contro la corazzata Pro Patria
hatracciatoperi biancazzurri la stradada seguire
Filippini:«Adesso miglioriamoi risultati casalinghi»

“ All’andata
pochiipunti
sulnostrocampo
Oradovremo
faremeglio
EMANUELEFILIPPINI
ALLENATOREREZZATO

SQUALIFICATOLUCENTI
ALSUO POSTOLEBRAN
Inoccasione dellagara di
domanipomeriggiocontro
ilPontisola (ore14.30)
IvanDelPrato dovrà
rinunciarea Lucenti,
squalificato.Alposto del
centraledifensivo
giocheràLebran,a segno
controil Dro eautore di
un’ottimaprestazione.
L’exParma eCarpenedolo
agiràa fiancodi Bakayoko,
proteggendoil portiere
Petrisor(febbricitante ma
inripresa)con l’aiuto degli
esterniSavoini eNicholas
Filippi. In mezzoalcampo
Panattisarà ilmetronomo
eagirà insiemea Muchetti
eZanardini, mentreil peso
dell’attaccosarà ben
distribuitotraSpampatti
e,sullecorsielaterali, tra
Vaglioe Nibali.L’andata,
giocataloscorso 13
settembre, sichiuse 1-1:in
gol RecinoePanatti.

QuiDarfo

DOMANIINTRASFERTA
INCAMPOALLE20.30
RezzatoeCremasi
ritroverannodiseracome
giàavvenutoall’andata.
Domanialle20.30lo
«Stadium»rezzatesefaràda
corniceallarivincitadel
«Voltini»delloscorso13
settembre,quandoi
biancazzurrisiimposero2-1.
Curiosità:Franchie
Minincleri,asegnonellagara
diandata,noncisarannoin
quantogiàceduti.Nonci
sarànemmeno
MassimilianoTagliani,
squalificato.Stessasorte
perDonida,difensore
cremascofermatoperun
turnodalgiudicesportivo.
Possibileimpiegodatitolare
diCazzamalli,conterraneo
deinerobianchiein
panchinaaBustoArsizio.In
attaccoMairpotrebbe
sostituireBertazzoli,mentre
BellazzinieCaridisigiocano
lasecondamagliada
titolare.

QuiRezzato

Ilcentrocampista MicheleRocca, 21anni: ha giàdebuttato in serieA
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